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Jl dì 2. Settembre 1767. 

SOPRA L* USO GIUSTO DEL LUSSO 

RI' DATIVAMENTE 

ALL' AGRICOLTURA , ARTI, 
E COMMERCIO» 

• 

AL NOBILISSIMO. SIGNORE 
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Difugere Nives , reàeunt jam gr amina Campi s 

Arbori bpfque comae « 
Mut at terra vices , & decrefcentia ripas 

F lumina pratereunt . 

' ~ T ; ^ ' v Horatii Ode VII. 
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NOBILISSIMO SIGNORE. 




El dare alla pubblica 
luce il preferite 



fo Accademico , parto di un Nobi- 
le K e dotto Cavaliere , ardifco umi- 
liarlo al fublime merito di Voi No- 



BIUS- 
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buissimo Signore per V affetto che 
fempre avete avuto , e che avete 
alle Lettere , ed agli Studj , eredi- 
tato dai ragguardevoliflìmi , e dotti 
Perfonaggi , ornamento , e decoro 
luminofiiumo della Nobiliflìma Vo- 
ftra Profapia , i quali è fuperfluo 
di rammentare , non avendo Info- 
gno la fempre celebre Famiglia de' 
Niccolini di affettate adulazioni, e 
lodi, che fovente fi odono darfi in 
limili occafioni, eflendo troppo co- 
fpicua per i Porporati , Prelati , e 
Ambafciatori infigni , e per tanti , 
che qui potrei menzionare, i quali 
dei primi onori della Patria hanno • 
negli antichi , e ne' moderni tempi 
fempre goduto. 

Reftami folo di fupplicar Voi 
Nobilissimo Signore a voler accet- 
tare quefto picciolo atteftato della 
mia finceriflima fervitù , onorando 
quello del generofo voftro gradimen- 
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to, e ricevendo fotto la volita au- 
torevolilfima protezione me , che de- 
votiflimo al nome voftro imploro a 
tal fine dal Cielo fopra di Voi , e 
di tutta la Nobiliinma Volita Fami- 
glia ogni felicità, e contento, men- 
tt e ho V onot e , e il vantaggio di 

proteiformi 

- 

Di Voi Nobilissimo Signore. 



Fitenze 23. Aprile 176*8. 

t ... 

I 



Umilifs. Devoti/!, e Obbligati fs. Servitore 

C 
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Opo non è Eccellenza, (i) Ac- 
cademici virtuofiflimi , che io 
in queft'oggi prefcelto con mia 
fomma gloria a ragionarvi fa* 
pra d'un foggetta si impor- 
tante , quaF è T Agricoltura 
mi diffonda nel rammentarvi i 
beni , e Je felicità che dalla cura , e attenzione 
di efla, in ciafcuna parte del Monda ove è fla- 
to un tal foggetto riguardato con attenzione $ ha 
prodotti» (2) Voi troppo illuminati fiete per co- 
no- 

(1) S. E* il Signor Conte Orfini di Rofenberg, Coni- 
gliere intimo di Stato, e dì Guerra, e Maggior-Domo 
Maggiore di Sua Altezza Reale, che con fomma vigilanza 
affìtte alle Letterarie Adunanze de'Georgofìli , nel proprio 
Palazzo del quale fu per la feconda volta riaperta la fud- 
detta Accademia» 

(1) La Terra , e la forgente , o la materia di dove fi 
trae la Ricchezza, l'Agricoltura» o il travaglio dell'Uo- 
mo, è la forma che la produce, e la ricchezza in fe me- 
cefi ma altro non è, che il nutrimento, le comodità, c x 
piaceri della vita ♦ 
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nofcere che quella è la bafe vera della vita de- 
gli Uomini , che eflà è la Produttrice della focie- 
tà civile, e che da éflà fi forma quella gran 
macchina fparfa di tranquillità , di comodi , e di 
dolcezza , che vita civile li chiama , cha forma 
in gran parte quei vantaggi che noi abbiamo fo- 
pra i Bruti , ed in fine quella forgente inefplica- 
bile e prodigiofa del cuore , e dello fpirito uma- 
no del noftro Intelletto cioè, e di quelle p a filo- 
ni , che come agenti molle della vita , a differen- 
za cT uno ftuolo errante di Barbari , e di Selvag- 
gi, modi (blo da un puro, e macchinale ifiinto 
di natura, ci fanno condurre tranquilli, e beati 
i giorni no fi ri . - 

La particolar coerenza di ciafcun Individuo 
componente la focietà ha prodotti quefti beni , 
come la particolar conneflione delle materie fer- 
vono per coftruire un ben intefo, e regolar Pa- 
lazzo ; così la Città ha relativamente alla Cam- 
pagna^ all'Agricoltura fpecialmente quelle pro- 
prietà d' intelligenza , e di cognizioni prodotte 
dalle Fifiche > e aflratte offervazioni , che da 
una certa vicà comoda della Città , e dalla co- 
munione, e iftituzioni delle focietà, e Accade- 
mie fi poflòn più facilmente fare che con la pra- 
tica meccanica dell' affaticato Agricoltore . Ha 
una relazione potentiflìma la Città con la Cam- 
pagna riguardo ai cortami , alle pafiloni , ed ai 
vizj che dominano in elfo . E quefto è quel for* 
tiflìmo prqfpetto in riguardo al quale fi formano 
a vicenda le maffime , e le regole della Campa- 

■ 

... - \ 
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gna. I Filo&fi non fola, ma i faggi Legislatori 
hanno fempre riguardati gli uomini, in generale , 
benché dalla forte desinaci a diverfe Profeflioni 
come una fola Famiglia , e ni coerenza ha cer- 
tamente la Campagna con la Città , e la Città 
con la Campagna che V una difgiunta dall' altra 
malamente può fuffiftere • Le paflioni, ed i vizj, 
che dominano nelle Città allorché radicati fi fie- 
no in effe, fanno non fo!o fpeflò riguardare co- 
me a loro fubordinate le regole di ragione , e le 
verità le più ingenue , e le più femplici della na- 
tura» ma elle fon che comandano col più violen- 
te Impero non folo alla Città per i coftumi che 
vi s'introducono, ma alla Campagna ancora, (i) 
ove alberga forfe più quell'innocente Filofofia, 
la quale benché nuda , e povera come il celebre 
Petrarca nel Sonetto VII. la chiama è madre del 
buon fenfo , e delle giufle nozioni che far fi de- 
vono fopra ciafeun de 9 mezzi che tendono alla 
pubblica felicità . Efla però è madre vera delle 
ricchezze , e della comun felicità , ella è un illu- 
minata compagna della natura , ed è quel vero 
Oracolo che confultar li deve , e ftabilire per fi- 
curo fondamento di quelle giufte idee, che il 
ben pubblico apportano. , 

A j Con 

f»)Pource qui eft de t ufage au quel ondoir employrr 
la Terre, lì eft préalable d'en employer una partie à r 
entrétien & à la nourriture de ceux qui y travaillent & 
la font valoir le refte depend principalement dcsHuracurs 
& de la maniere de vivre des Seigneus de 1* érat & du 
Proprietaire . Humme pifeeurs tolitiquee de U nature du 
Commerce e» généraì . 



■ 
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Con tal occhio riguardar fi deve una delle 
principali relazioni che vi è tra la Città , e la 

y Campagna la quale ha tanta parte neir aumento 
o diminuzione dell' Agricoltura, dell'Arti, e Com- 
mercio, il Luffa fcioè, sì per i beni che elfo può 
apportare alla civil Società, come per i mali 
che da eflb ne poflòn derivare. 

La queftione generale del Luffa fe fia più 

4 di vantaggio che di danno agli Uomini è vaga, 
ed è trattata dai più dotti e perfpicaci Talenti } 
una tal queftione però deve adattarli alle circo* 
• ftanze particolari di ciafcun Paefe a forma della 
coiìituzione di eflb , e deve poi fpecialmente un 
tal Problema adattarli al diverfo ftato , e Patri- 
monio di ciafcun Particolare che compone una 
tal Società, e da ciò formarfene quell'idee giù- 
fte coerenti alla pubblica felicità, e al proprio 
bei^e di ciafcuno . Un tal difcorfo di Luflò è co- 
mune , e la Filologa fpeffo fi trova chiamata in 
foccorfo de' meno Opulenti , però facil mi farà 
alcune cofe fopra di ciò relativamente all'Agri* 
coltura, potervi dire per aver il merito di gode- 
re delle vofite dotte , e faggie oflérvazioni , che 
anderete facendo Accademici virtuofiflimi . 

La ftsrilità , (i) in fpecie delle noftre Cam- 
pagne dell' anno feorfo , e le funefte confeguenze 
da efla-derivace, e che maggiori farebbero a noi 
avvenute fenza il Patrocinio amore voliffimo def 

no- 

»... » t 4 

(i) La careftia degl'anno t?66. proceduta dalla Ruggine, 
è descrìtta d\W Lece 11 eri ti Aimo Sig. Dottor Gio. Targioni 

(onfeauiva d'altre miao ri carette degli acni precedenti* 

* 
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noflro Real Sovrano hanno obbligato anche i 

meno Filofofi a riconofcere la Terra madre del- 
la Dovizia , e delia felicità pubblica . Ciafcun di 
noi con terrore , e {pavento riguarda ancora la 
pallata careftia ; ciafcun ha fentito di qual' im- 
portanza fia la cura de* terreni , abbenchè alla pal- 
lata difgrazia niun riparo forfè vi potettero ap- 
portare , o le Filofofiche offcrvazioni, o la pron- 
ta, vigilanza , e attenzione * Ciò non ottante ben 
comprender fi può che di quellc'balamità , che 
accidentalmente fono a noi avvenute, pottòno an- 
che frequentemente fuccedere, mancando di pre- 
ftare alla cultura , e fecondità de' Terreni quali'- < 
attenzione sì neceffària . • - » * ■ » 

Imperocché i frutti de* Terreni (i) comune- 
mente come più certi , e ficuri di quelli che fi 
ritraggono dall'azzardo, il quale per lo più uni- 
to và con il Commercio, fono fpettb foggctti , per 
la loro fcarfità al lamento de* Poflèttòri, in fpe- 
cie della più gran parte delli" noftre Campa- 
gne, (ì). Mentre è certiffimo che univerfalmen- 
te la Terra è poco atta a produrre un gran nu- 
trimento fenza che l'Uomo vi ufi delle diligan- 

- • . ■ 

(ij II Denaro che s* impiega fu una Nave di mercanzia, 
deve certamente render più frutto, che impiegato in ter- 
reni , mentre bifogna contrapporre al minor frutto i ri* 
{dù del primo impiego. 

(x) La Campagna della Tofcana , è molto diverfa dalla 
Campagna della Lombardia, e di altre parti dell'Italia, 
che per cfler Pianure, i Proprietari , fe non raramente, fi 
trovano privi di tutta, o della più gran parte deWa rac- 
colta come per molti cali può ciò* accadere in Tofana* i ' 
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ze , c fatiche, (ed il dotto Autore dell' Ami des 
Ilommes ott Tratte de la Population Chap. IL 
& Monfieur Humme Chap. XI. ) dice che il Sei- 
vaggio nutrendoti di caccia confuma il frutto di 
cinquanta Arpens (i) di Terra neceffaria per ali- 
mentare quegli animali , che egli con molto ften-i 
to confuma in un anno per il fuo foftentamento, 
quando un folo Arpens di Terra coltivata fareb- 
be fufficicnte per nutrire comodamente quattro 
Uomini. Ed èceitillìmo che non di tutto il frut- 
to che fi ritrae da' Terreni può di elio farfene 
un ufo proprio, e ficuro, mentre la Terra co- 
munemente, ed in ogni Clima richiede più, o 
meno che una porzione de'medeumi fia deftina- 
ra alla nutrizione , e rinvigorimento di effa. Tan- 
to maggiormente fi richiede ciò nelle noftreCàm- 
* pagne,e Colline, atte però a produrre, ed stal- 
lare i più rari doni del Cielo, d'ogni Clima, e 
d'ogni Paefe, (2) ma non certamente dalla na- 
tura formate d'una immenfa fecondità di fuolo, 
ma capaci per lo più di produzione a mifura 
che vi fi ufi in eflè sì per la parte degli Agri- 
coltori, che de' Proprietarj , induftria , e atten- 
zione non toh , ma che non manchin' effe fpe- 
cialmenjc di -quei iòccorfi che richiedono un con- 
tinuo» c frequente difpendio per la parte de* 

Pro- 

(») L' Arpens mifura di Francia che corrifponde alPju* 
Se rum , o Modium dei Latini $ 

(1) La felice efpofizione delle Colline le rende capaci 
con V induftria di produrre quali ogni forte di Puntf 
efotiche . 
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Proprietarj, (i) a mifura più, o meno ch^ ciò r 
richiedono gli accidenti a cui fon foggette , men- 
tre allorché trafcurate venghino anche per breve 
fpazio di tempo fi rendon'afpre Selvaggie , e di 
ni una forte di fecondità, e utile. (2) Erte fono 
ancora per la loro efpofizione foggecte ad altri 
irrimediabili funelti accidenti, come di Grandi- 
ni , Venti , e Nebbie , come dolorofamente ci 
rammentiamo Tanno fcorfo, fon foggette ancora 
fpecialmente le Colline per la più facicofa cultu- 
ra delle medefime a dover alimentare un nume- 
ro maggiore di perfone per la coltivazione di ef- 
fe . Talmentechè coftituifcono i Proprietarj in un 
dovere certo, e indubitato di ftabilire fu una giu- 
fta, e ben regolata Economia la forma della do- ' 
medica Azienda da poter prontamente riparare 
a quefti mali , e accidentali , e comuni della Cam- 
pagna, (3) col di cui mezzo fpecialmente poflòno 



(x) Il proprietario, è in neceflìtà di riguardare fempr© 
il mantenimento del Tuo fondo a differenza del Lavorato- 
re che non penfa , che al frutto preterite , sì perchè ini 
gran parte i Contadini fono miferabili , sì perchè jI fondo 
migliorato , 0 rovinato è del Proprietario , non effendo il 
Contadino attaccato al fondo fe non quanto ne ricava il 
fuo fofteotamento preferite. 

(0 I Terreni delle noftre Campagne effendo la più gran 
parte poco profondi , una pioggia dirotta che venga , o 
altro limile accidente portando via il fiore della Terra , 
e rovinando i foftegni de* raedefimi in breve fi rendono 
infecondi . 

(0 A differenza di chi averte il denaro a cambio, o in 
contanti , che può fpendere tutta f entrata fcnza toccar 
il fondo , che ciò non fuccede ai Poffeflbri dei Terreni , 
che fpendendo ogni anno tutto quello che ricavano dalle 

Ter-. 
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effe mantenere , e migliorarli ; mentre ditficii co- 
fa farà fempre in quelli in cui regni quella for* 
tiifima paffione di Vanità d' uguagliarli a tutto 
ciò ch« il fallo può dettare di comodi , e di luf- 
fa nei più ricchi ; Legge che fpeflo fi formano 
gli uomini di tal forza che non folo le lem p liei 
regole dell'Agricoltura fanno a molti trafeura- 
re, ma i doveri civili , i più facrofanti. 

La neceflària fufliftenza che dalla natura vien 
preferitta agli uomini di poche, e femplici ne-, 
ceffità s appaga, e la Terra rare volte nega i 
fuoi doni perciò agli uomini » Ma i coftumi , e le 
paflioni umane che non più dentro i limiti giti* 
iti della natura fi racchiudono ci fanno iòvente 
ingrata chiamar la Terra , ed infeconda • 

Il Lutto è una delle più gran paflioni degli 
uomini, per cui la Terra abbaftanza non è fpef- 
fe volte ad appagare ; queft' è forfè il più poten- 
te fondamento dei coftumi degli uomini in gene- 
rale, ma è quel potentiffìmo mezzo ancora che 
facendone ufo proprio, e conveniente anima, e 
xinvigorifee T Agricoltura , che diverfamente ne 
caufa la rovina potentiffima , e irrimediabile di 
eflà. 

: La lignificazione però del termine Luflò, è 

va- 

t , . « 

Terre fi trovano poi obbligati nei eafi fuddetti o a confa* 
mare , c perdere una gran porzione de* loro fondi frutti- 
feri , non effendo così in flato di riparare a quei mali ac- 
cidentali a cui pur troppo fon foggette le noftre Campa* 

5 ne, o fi wero indebitandoli a dover foggiacere ai frutti 
ei Cambj , ehe per lo meno fupcrano del doppio il frut- 
to corrifpondente della Terra* 



vaga > e non ha ver un fentimento ben decermi- 
nato» mentre ha in riguardo a ciafcun Partico* 
lare un proprio lignificato, non e (Tendo ordina- 
riamente che un efprefiion relativa • Ma in gene- 
rale r idea giufta che vien formata di efla è, che 
per Luflb comunemente s'intende, primieramen- 
te qualunque fpecie di fuperfluità cioè tutto ciò 
che non è d' un aflbluto neceflTario per la eoa- 
fervazione dell'Uomo, dipoi tutto quello, che 
non è d'una fecondaria neceflità, riguardo a eer- 
ti comodi d' oftentazione , e di fuperfluità relati- 
vamente ai podi , e alle condizioni de' Particola- 
ri , la terza diftinzione del Luflb finalmente è 
quella fuperfluità di ricchezze che viene impie- 
gata con furore nelle paffioni viziofe, e f regolate 
della propria immaginazione , e di quelle dettate 
da un mal regolato orgoglio , tanto nocive , e 
dannofe al pubblico bene, una tra 1$ quali prin- 
cipalmente è la mania delle Mode foreftiere, 
c la ftima non tutte le volte giufta di eflè mani-, 
fatture in danno delle proprie . eccellenti alcune 
volte al paragone di effe, del fentimento che 
ifpira il fatto , e la vanità d' apprezzare più gli 
altrui prodotti di natura che i propri, e di 
formarfi in fine l' idea di grandezza in tutto ciò 
che non è del proprio Paefe . 

Un tal errore di fantafia è il più dannofo 
male che poflfa avere ogni buon Cittadino per la , 
fua Patria, queft'è quel luflb sì deplorabile , e 
compianto dall'Arti proprie, dall'Agricoltura, 
dal Pubblico , e dal Particolare * queft' è in fino 

la 
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la forgcnte della propria trifiezza , fopra di cai 
fi forma la felicità di quei Paefi , e quelle Cicca , 
ove il Luflb alcrui dà moro a fabbricare quelle 
manifatture ,« e quelle mode, che coftituifcono il N 
medefimo nei diverfi Paefi ; mentre chi è quello 
che tion veda che il Foreftiero procura di cam- 
biate i fuoi Tefori con Tinduftria di quella na- 
zione , e che T aumentazione delle ricchezze au- 
menta ancora Y Arti proprie per foddisfarlo , che 
il Luflb maggiore loro è Y epoca della grandez- 
za , e potenza di quella Città , e di quello Stato , 
rende non folo quella nazione felice nelf inter- 
no, ma rifpettabile ai Foreftieri, eflò è uno de* 
più certi, e ficuri mezzi di render migliori, e 
più perfetti i prodotti de' Terreni, effe è quel- 
lo che produce nuovi , e diverfi piaceri , dà per 
fuo mezzo la fufljftenza a un numero prodigiofo 
di Perfbne , e & Artigiani , rifveglia in ciafcuno 
un attività falutare che toglie V uomo da queir 
inerzia , e quella noja , che fi deve riguardare 
come una delle malattie le più comuni , e le più 
funefle dell' Umanità , fparge per tutto un calor 
vivificante che fa circolar la vita in tutti i mèmbri 
d'uno flato, vi rifveglia rinduftria, e il Talen- 
to, eflb è in fine che fa coftruire quei magnifici 
Palazzi , quelle ftupende Moli dei Porti , e delle 
Navi , e le guida in mezzo air Oceano per ren- 
der comuni tra gli uomini le produzioni, e le 
ricchezze che la natura racchiude nelle fpelon- 
che del Mare , e nelle vifcere della Terra , che 
fparfe dipoi in mille Climi diverfi fanno della 
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vita civile il più faftofo Profpetto , eflb fa circo- 
lare il denaro, lo tira dagli lcrigni ove l'avarizia 
potrebbe forfè ammaliarlo fenz* utile veruno, 
può render anche forfè proporzionata la condi- 
zione del Ricco con quella del Povero, abbon- 
dando in quello una certa comodi ^fuflìftenza 
preferibile alla non mai quieta ambizione. In fi- 
ne queft'è qucH' induftriofo Commercio , che con 
indefdVu applicazione dei noftri antichi Padri fi 
faceva , non difgiunto ancora dall' Agricoltu- 
ra (i) fpecialmente col rendere migliori, e più 
perfette le manifatture sì dei panni di Lana, che 
di Seta, oltre tutte l'Arti d'induftria proprie per 
cui Firenze fpecialmente fiiperba ne efalra anco- 
ra i pregi , e nelle famofe fabbriche, e nelle gran- 
diofe fpefe, (i) queft'era quell'oggetto d'ambi- 
zione, (j) e di Luflò fopra di cui, come ciò fi 
rileva da tutti gì* Iftorici noftri, fi formava la 
grandezza, e vanità pubblica* e privata , allor- 
ché non era in mente di chi pofledev^ vafte te- 
nute vergognofa reputata una tal Arte , anzi e- 
\ fcrcitata , animata, e protetta, mentre i n fino 
queft' è quel mezzo più cerco , e ficurq che ani- 
ma 

(i) Ciò fi vede dai diverti celebri Autori Fiorentini d* 
Agricoltura come il Da vangati , l'Alamanni, il Vettori» 
ed altri. 

(%) Come fu la famo fa fabbrica del Duomo , fitta a fpe* 
fe dell'Arte della Lana, ec. 

(3) Non folo non era, nè è flato mai difdicevole alla 
Nobiltà Fiorentina la Mercatura, ma l'epoca della Nobil- 
tà di effa fpecialmente fi defume dall'Arti, che per lo 
meno doveva in tempo di Repubblica, efler deferitta ogni 
Famiglia per aver i godimenti della mcdefima ■ 
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ma, c rmvlgorifce Y ÀgrJcdJtara , e aumenta le 
ricchezze pubbliche , e priv ate • 

Ma quanto vantaggiofo, e neceflario'fia fpe- 
cialmente per il noftro paefe il Commercio sì 
delle noftre manifatture, c prodotti naturali /al- 
ttettanto nocivo , e dannofo principalmente è 
quel Lullo con cui ci rendiamo Tributar) dell' al- 
tre Nv-»ani. Male graviamo sK'per l'Agricol- 
tura che per la pubblica felicità ? Queft' è queir 
interetTe generale che dovrebbe animar ciafeuno 
di promuovere , e foftenere un foggetto sì im- 
portante , fpecialmente con V ufo , e ftima de' 
i'uoi prodotti, e manifatture; queft' è la più chia- 
ra veduta che deve aver ogni buon Cittadino 
anche a cofto di foffrire per qualche tempo quel- 
la perfezione in cui fon giunti principalmente 
con tal mezzo diverfi Paeli (i) Queft' è quel 
Luffò proprio, che ben regolato con un giufto 
Economico fiftema aumenterà , e rinvigorirà la 
tanto utile, e neceflaria Agricoltura, l'Arti, e 
Commercio . Ciò che non farà mai , anzi farà 
fempre uu invincibile oftacolo quella paflione di 
Luflò foreftiero , e che fènza limiti fia fondata 
più fui coftume , o fulla moda , che fopra una 
giufta , e regolar tbrza delle proprie foftanze in 
ciafeheduno . Edo diviene allora, una delle più 

for- 

( i) Afin que la confumatlon des manufaclures d* un Etat 
devienne confìdcrablc chez l'Etranger, il faut Ics rendre 
bonnes & eftimable par une grande confommation dans I* 
ìnterieur de l'Etat: il faut y décrediter toutes les mani- 
faclures étrangeres , & y donner bcaueoup d' emploi ,aux 
habitans Humme Cap. XVL 
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forti illufioni dello fpirito umano, che allorché 
abbia pofto piede in una famiglia , o in un Par- 
ticolare non dà più luogo alla rifleflione , fe non 
ne'cafi eftremi , ed in vano fpeffo fin le lèggi fum- 
ptuarie hanno potuto rimediare alla folle diffipa- 
zione , e fradicare quella temenza una volta 
nata, (i) 

Queft' è ciò che cagiona nelle Città la gran- 
didima fproporzione tra le ricchezze comuni , e 
che fempre più a mifura che il Luffo rovina i 
meno ricchi , venendoli a riunire le ricchezze in 
un più piccolo numero di Perfone qual abbonda 
allora in fiiperfluità , mentre che il numero mag- 
giore , e la più gran parte di effe rimangon pri- 
ve della neccffaria fulfiftenza ; eflb è quello che 
fecca nel fuo principio il Germe della popola- 
zione , cioè facendo le famiglie come fi fa ad u- 
na pianta alla quale gli fi levino tutti i rampol- 
li lanciandogliene un folo, cioè deftinando un folo 
per famiglia ad ammogliarli, e quanto di più è 
caufa ancora un tal Luffo dell' eftinzione delle 
famiglie per le gravi fpefe che porta feco il Ma- 
trimonio fui Piede di quell'uguaglianza di Lullo, 
di cui fi fon fatti una legge la più gran parte , 
tale che preferifcono piuttofto al rammarico di 
vedere terminar con loro la propria Cafà ? Chi 
non fi rammenta tra noi le famiglie perciò man- 
cate , e quante fieno per mancare > e qual danno 
fia per il pubblico la perdita di effe. 

I ter- 

(x) Ciò che in principio c comodo , c voliamolo fi ren-? 
de poi di neccffit. 

\ 
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1 terreni principalmente allora riuniti in po- 
chi , e deidiverii Patrimoni delle gii mancate fa- 
miglie un più piccolo numero di Proprietarj for- 
mandoli , fpeflb fuccede che poco , o niente me- 
ghorano le condizioni di quei Particolari , che 
scquiftata una, 6 d\je Poflèflìoni di più, che pri- 
ma fervivano per la fuiìiftenza d'una, o due co- 
mode famiglie , non potendo qucfti ufarvi quelle 
diligenze, ed induftria che vi erano di prima u- 
fate, e folo abbandonate ad un intereflato, o 
poco fedel Amminiftratore , in breve fpazio di 
tempo fi rovinano , e niente realmente arricchì* 
fce di più quel Proprietario , che già li è pofto 
fai piede di Luflò a mifura dell'aumentazione 
delle fu e Pofleffioni. 

La rovina , o decadenza d 1 una di quefte Pof- 
fèffioni di quante miferie è caufa nel feguito di 
tempo, fpecialmente per molte Famiglie di Con- 
tadini , che non più trovano la loro fuflilten^a 
negli ufati terreni, cjie prima nutrivano una più 
numerofa, e fana famiglia, di qual mifero og- 
getto divien là condizione d'un povero Contadi- 
no, quanto forfè la fua forte è peggiore di quel- 
la di qualunque vivente, ed è ben forprendente 
( dice un dotto Autor Francefe ) che i Paefi i 
quali (i gloriano il più del loro Luflò, e della 
pulizzia dei coftumi lìeno i Paefi ove la più gran 
parte degli uomini fono i più difgraziati, quan- 
to lo flato miferabile d* alcuni Contadini è peg- 
giore f e più compaflionevole di quello d' un Sel- 
vaggio tanto difprezzato dalle Nazioni Culte . 

Men- 



( 
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Mentre il Selvaggio non ha mai da temer la pri- \ 
gione , la gravezza dell' impofizioni , la veflazione 
d'un Signore, il poter arbitrario d'un Agente > 
non nò perpetuamente umiliato , e annichilato 
dalla prefenza giornaliera degli uomini più ricchi , 
e più potenti di lui; effo vive fenza fuperiori, 
fenza fervire , più robufto del Contadino perchè 
meglio nutrito, gode in fine dell^ felicità dell'u- 
guaglianza, e del bene ineftimabile della libertà. 
11 mifero Contadino privo non folo di tutti quei 
comodi i più comuni tra gli uomini , ma di qua- 
fi tutte le neceffità della vita, mancante per lo 
più d 9 un nutrimento fano , e affai abbondante , 
con molto ftento può poco efler affai forte, e ro- 
bufto alle fatiche , ma gracile , e poco atto all' 
Agricoltura , abbandonato , ed oppreffo dai prò* 
pri bifogni, diviene negligente , e folo fenfibile 
alle prefenti fue indigeuze , lafcia così inculti i 
terreni § c finalmente pretto diventa infermo , e 
morendo lafcia allo fiato una famiglia di mife- 
rabili.(i) 

Finalmente è certo che uno degli oftacoli à 
più forti dell'Agricoltura è l'unione delle Terre 
in mano di pochi Pofleflbri, ed è comnne il 
proverbio noitro, che dice, loda la gran^Pofef- 
fione , t coltiva la piccola , quanto è certo an- 
cora che il Luffo mal regolato delle famiglie è 
cagione in gran parte dell' eftinziooe- di quelle, 

e che 

Vedali il faggio nel quale fi efamina qual debba eflfere 
la Legislazione per incoraggire 1* Agricoltura &c. del Sig« 
Bertrand tradotto dall' A. G, M. con annotazioni del Sig* 
G. B, ftampato in Berna V anno t6*i. - 

> 

i 
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e che oltre i Janni graviffimi dell'Agricoltura» 
non meno foffrono l'Arti proprie, e l' indù ft ria • 

Mentre quantunque fiJofofìcamente la natu- 
ra abbia impolla comunemente la prima legge 
all'uomo di vivere al Campo, e che il fuperfluo 
ferva per formare la Città , egli è però vero al- 
tresì che l'uomo acciò conduca una vita felice, 
in ogni fua fonazione non folo gli bifognano i 
primi neceflar j foftentamenci » ma ancora di con- 
durre una vita comoda, e dilettevole, quali be- 
ni gli pervengono dall' Arti , e dal Commercio. 
Gli Artefici pure allorché il numero dei Proprie- 
tari de'Terreni in una Città fi diminuifca foffro- 
no un uguale , o forfè maggior decadenza dell' 
Agricoltura » mentre in diminuzione del numero 
di effi aumentandoti il numero degli Artefici , i 
quali diventati di più del bifogno dell' Arti ne- 
ceflàrie feguiteranno efli il corfo d' ogni mercan- 
zia, il di cui valore diminuire in proporzione , 
che diviene più comune, (i) 

V Artefice ha bifogno d' aver un giufto , e 
proporzionato, foftentamento per fe, e la fua fa- 
miglia , ma per V effetto d' un Luffò mal regola- 
to iuccederà fpefio che V uomo ricco che abbia 
più Luflò ancora che ricchezza , non avendo al- 
tro interefle che di abballare per lo meno fpro- 
porzionatamente il valore delle giornate , non of- 
ferendo all'Artigiano, o un prezzo col quale ef- 
fe 

(i) Egli è certo fecondo quello che oflerva M. Humme 
che il numero degli Artefici , è relativo ai bi fogni del 
loro impiego quanti meno Proprietari vi Cono in uno fla- 
to, tanti meno devono eJTere gli Artefici» 
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fo a forma del fuo travaglio non pnò fuffiftare, 
e che il bifo^no , e la neceflità V obbliga mplte 
volte a contentacene , o Avvero mancandoli di 
quella fede affai più odiofa ne' grandi , che ne* 
poveri, perchè fondata fpeffo fulle fuperfluità del 
Luflò, e non fulle neceflicà della vita , fa che 
ben pretto egli , e la fua famiglia fi riduce in queir ' 
eccefliva miferia, la quale è la forgente della poi- 
troneria, dell'indolenza, e dell'ignoranza. 

Non cosi però fuccederà in quei Paefi, do- 
ve i Particolari mifurino , e determinino il Luflò 
col bene univerfàle , dove il Luflò ferva per il 
vero mezzo dell'aumentazione , e perfezione dell' 
Arti proprie, dell' Agricoltura , e del Commer- 
cio , dove il Luflò proprio non /oggetto a niun 
tributo , o meno che fia poflibile, de* Paefi fcK 
reftieri , fia regolato con le giade maflimfc de* 
doveri più neceflarj della focietà , e d' ogni buon 
Cittadino verfo la fua Patria, fpecialmente con 
F applicazione neceflaria al proprio Patrimonio , 
e al mantenimento delle proprie Pofleffioni , con 
un conveniente, e giufto ufo delle ^proprie ric- 
chezze ; quefto farà rinafcere quel tempo felice 1 
che ci ha lafciato defcritco Dante nel Canto XV. 
del Paradifo. ■ ' " - . • 

Fiorenza dentro da la Cerchia antica 
On£ ella toglie ancora et terza , et nona 
Si flava in pace fobria , et pudica . 

Non bave a Catenella, non Corona 
Non Donne cmtigiate , non cintura 

. Che 
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Che fojfe a veder più che la Ver fona . 

Non faceva nafcendo ancor paura 

La Figlia al Padre j che 7 tempo , et la dote 
Non fuggian quinci , et quindi la mifura . 

Non bave a Cafe di famiglia vote : 
Non v' era giunt' ambor Sardanapalo 
A mofirar ciò che 'n Camera fi puote . 

Non è però quel Ludo di fafto che può 
render felici i Paeii , nè quel Luflb frivole che 
altro non fa che render fuperbi x effeminati , ed 
inetti gli animi degli uomini, non accrefcendo 
anch' in efli niuna felicità di più; altro non facendo 
così quel ricco, che offender fovente l'umanità, 
men'.re il povero paragonando gli abiti dell' opu- 
lente con i fuoi s' immagina che tra la felicità 
del ricco, e la fua vi corra la differenza ifteffa 
del fuo veftito . Ma quel Luffo che ha il fuo fon- 
damento fui foftegno dell' Arti liberali fpecial- 
mente , ed in fine che foftiene , ed accrefce il 
Commercio con gli altri Paefi . Queft' è quello 
che aumenterà gli Artefici , e l' Induftria nelle 
propfiè Città , perfezionerà le comodità della vi- 
ta civile, non apporterà non folo verun danno 
alla Campagna, ma farà fiorire T Agricoltura , e 
animerà la cultura dei terreni per lo fmercio fa- 
cile de' fuoi prodotti . Quivi fi formerà quel log- 
giorno felice non folo ai propri abitatori, ma 
giocondo ancora ai Foreftieri 

Lungi da efli fi vedrà l'infingarda Mendicità 
trifto e vile meftiere dell' Ozio . Ogni Artefice 

aga- 
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a gara fi renderà più abile , e più induftriofo , 
allorché fieno Protette ed affittite V Arti con il fi- 
curo mezzo dell' ufo di effe nei ricchi , con la vi-, 
gilanza che tanto intereffa ciafcuno nella perfe* 
zione di effe . Gli Artefici , e Manifattori allora fa- 
ranno un ficuro capitale full' ore che impiegano ai 
loro metìieri per il concorfo del Commercio, che 
come il più ficuro foflegno della pubblica felici- 
tà , e il fondamento più certo delle private * e 
comuni ricchezze non più abbandonato a chi for- 
fè non può aver niuno iotereffe nel generale, e 
pubblico bene, ma efercitato fenza vergogna con 
più ftabili , e ficuri principi dagli ifteffi Poffeffo- 
ri dei terreni in quella forma medefima che noi 
pure facevamo , come ora fi fa dai Genovefi , dall' 
Inghilterra , e da tanti altri Paefi , in cui non fo- 
lo non difdice alla nobiltà impiegarli, come ognun 
fa, in {un Arte sì utile, e neceflària,ma che anzi 
forma la grandezza , e potenza loro, (i) La Cam- 
pagna non mancherà d' effere nel fuo più florido 
flato foftenuta da quefte due grand* Ali dell' Arti, 
e Commercio cioè • I Contadini con le giufte , 
ed economiche leggi di quel Luffo conveniente 
non mancheranno d' eflère affiditi dai propri Pa- 
droni in quelle miferie a cui fventuratamente è 
foggecta molte volte la loro profeffione , non fi 
vedranno mai dalla Città difprezzare , ed avvili- 
re, ma incoraggiti, ed illuminati, ed in fine ab- 

bon- \ 

0) E* noto che i Mercanti Olandefi s* offerfero al loro 
Governo di far la guerra al Re di Danimarca a loro prò- 
prie fpefe. 




ro travaglio. Elfi pure unitamente con gli Arte- 
fici fi riguarderanno giuflaraente come utili alla 
.flato, e non più afiuefatti al difprezzo, e alla 
mifcria fi formeranno quella grand' idea che nel- 
la focietà umana dà moto alla più gran parte 
dell'azioni virtuofe, dell'onore cioè. Elfi pure fi 
domicileranno nei Paefi, e fi riguarderanno co- 
me parte della felicità di quelli , ed in fine ancor 
efli fi formeranno queir amor del pubblico , che 
tanto ciafcuno interefla . Allora non più dubita- 
te le magnifiche Abitazioni della Campagna dei 
propri Padroni fi vedranno , ma efle diverranno 
la (cuoia dell' Agricoltura ; ivi le Famiglie in quell' 
ozio felice che ci de feri ve Orazio vivranno con 

• ■ 

quell'antica femplicità, e armonia; elli ben pre- 
tto vedranno l'abbondanti Mefii feconde, e ger- 
moglianti, ed intorno a loro un feftofo coro di 
fani , e robufti Contadini . # 

Quefti fon que' beni che provengono dall' 
ufo giuflo del Lutto relativamente all' Agricoltu- 
ra , all' Arti , ed al Commercio , quefto formerà 
la bafe della pubblica felicità , quefto flabilìii in 
ciafeuno quelle dolci leggi dei coftumi , fpecial- 
mente con 1' ufo , e maniera di vivere dei Pro- 
prietari de* terreni, e quefti faranno in ogni Pae- 
fe i mezzi più certi della fuffiftenza , e Profperi- 
ta degli uomini; 

In fine fe queft' illuftre Accademia de* Geor- 
gofili (labilità con vedute si belle , e si utili avrà 



la forte d'effer un de' mezzi nella noftra Otti 
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di Firenze di promuovere , e riftorare quefli tre 
importanti fòggetp, cioè Y Agricoltura, F Arti , 
ed il Commercio, che uniti vanno infieme {la- 
bilmente , e che 1* uno con f altro fi foftiene a 
vicenda , meriterà V amore del noftro Real So- 
vrano indefeflb nel promuovere, e proteggere il 
pubblico bene , e le benedizioni della comune no- 
itra felicità. 



